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F'ARTIUOLAR.1 
I l d i s co r so de l la C o r o n a 

ROMA, 28 
La notizia che il discorso della Corona 

verrà redatto dall'pnor. Ferraris ministro 
delle Poste e Telegrafi, è una chiacchiera. 
Il discorso verrà redatto dall'onor. Grispì. 
Anzi il presidente del Consiglio lo ha già 
quasi ultimato e forse oggi stesso lo pre­
senterà a Sua Maestà il Re. 

N u o v o c a t e n a c c i o 
ROMA, 28 

Si dice che il decreto col quale verrà 
applicato il nuovo catenaccio per alcune 
voci daziarie sia già pronte. 

L'on. Boselli starebbe ora preparando la 
relativa relazione. 

Not i z i e d a l l ' E r i t r e a 
ROMA, 28 

Il generale Barattieri informa che dal 
campo del Califfo,,a Kartouni ebbero luo­
go in questi giorni numerose diserzioni. 

I, disertori, penetrati ne! territorio di 
Rassoda, vennero arrestati ed internati. Sic­
come però si teme che essi possano essere 
delle spie, cosi vennero sottoposti a rigo­
rosa sorveglianza. 

L e m a n o v r e m i l i t a r i 
ROMA, 28 

Nel futuro estate, dovendo aver luogo 
le grandi manovre, si sopprimeranno le 
manovre di corpo d'esercito ed una parte 
delle manovre di divisione. 

Speciali manovro avranno luogo nelle 
grandi isole e sulle Alpi. 

L ' o n . Giolit t i a R o m a 
ROMA, 28 

L'on. Gioii Iti ha notificato ai suoi amici 
che non si troverà a Ronu per la riaper­
tura della Camera, ma appena verso il 10 
dicembre, a meno ohe non si discuta prima 
l'interpellanza Cavallotti sul processo pei 
documenti nel qual caso egli affretterà il 
suo ritorno, essendo deciso di difendersi 
alla Camera stessa, ove venisse attaccato. 

.Imposizione lìnnnzitiriw 

L7 on. Sonn ino lavora a t t i v a m e n t e 

in torno al l 'esposiziona finanziaria, de­

s iderando egli ohe sia p r o n t a pel 4 

decembro, affine di poterai m e t t e r e agl i 

ordini della Camera . 

In ta le l avoro egli ò coad iuva to dal-

l 'on. S a l a n d r a . 

Si conferma che 1' esposizione s a r à 

un lavoro accura t i s s imo ed accessibi le 

a n c h e ai non competent i in m a t e r i a 

di finanza. P e r c i ò sarà mol to più det­

t ag l ia to del l ' u l t ima esposizione fa t ta 

dallo stesso on. Sonnino a l la C a m e r a . 

Si conferma al t res ì che la cifra del 

d isavanzo, esclusa quella p a r t e ohe si 

copre colle economie, non s u p e r e r à i 

4 5 mil ioni di l i re . 

I p rovved imen t i , ohe v e r r a n n o an­

nunz ia t i nell 'esposizione, s a rebbe ro in 

complesso, senza le r i forme, u n a die­

cina. 

poter far d iscutere , subi to dopo i me­

desimi e dopo i p rovved imen t i finan­

ziari , le leggi d ' indole sociale ed a l t r e , 

t r a le qua l i la n u o v a r i forma elet to­

rale , che dovrà precedere le elezioni 

genera l i . 

L'ORDINE DEI LAVORI 
p a r l a m e n t a r i 

Nel prossimo consiglio dei ministri si stabi­
lirà definitivamente l'ordine dei lavori parla­
mentari, sia per la Camera che pel Senato. 

Subito dopo la elezione del presidente della 
Camera, si faranno le solite commemorazioni 
dei deputati defunti, sì proclamerà vacante il 
collegio di Catania, si leggeranno le interpel­
lanze e si darà comunicazione di alcuno do­
mande d'autorizzazione a.procedere. 

Nella prima seduta l'on. Crispi farà ielle 
proposte circa lo svolgimento delle interpel­
lanze politiche. . , 

Per la guerra ìli Corea 
In seguito alla presa di Porto Arthur, per 

parte dei giapponesi, avendo il governo chi­
nese richiesto nuovamente l'appoggio delle 
potenze europee per ottenere una pace ono­
revole, il gabinetto di Londra ha nuovamente 
interpellato il governo italiano circa un' azio­
ne diplomatica delle grandi potenze, affinchè 
nei futuri negoziati siano tutelati gli interessi 
del commercio europeo. 

Inconseguenza saranno spedite nuove istru­
zioni ai nostri rappresentanti diplomatici in 
China e nel Giappone. 

t r a n n o ven i re in d iscuss ione ohe in 

febbraio, così il min is te ro può esser»' 

s icuro di non ave re seri fast idi fino : 

que l l ' epoca . 

p*p N A C A D E L L' ESTESILO 

I CROCCHI POLITICI 
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La discussione dei bilanci 
Come si è fat to nella passa ta Ses ­

sione, il Governo chiederà che i bi­

lanci , meno quello de l l ' en t ra ta , si di­

scu tano ind ipenden temen te dai prov­

ved imen t i finanziari, ed anzi ins is terà 

che si d i scu tano so l lec i tamente , pe r 

ev i t a re l 'esercizio provvisorio, ed an­

che per impedi re un eccessivo ingom­

bro dì lavori negli ul t imi mesi della 

Sessione, 

Inol t re il Governo des idera che i 

bi lanci s iano presto app rova t i pe r 

I crocchi dì Montec i to r io si an ima­

no sempre più, e quasi t u t t e le con­

versazioni ve r tono su l p r o g r a m m a fi­

nanziar io , ohe anco ra non sì conosce, 

m a che tu t t i p re tendono d ' indov ina re . 

Da ciò che si può cap i re da tal i 

conversazioni , pa r rebbe che la m a g ­

gior p a r t e dei depu ta t i p resen t i a R o m a 

non sapp iano ancora qua le a t t egg ia ­

men to p r e n d e r a n n o verso il min i s t e ro . 

Poch i ss imi sono coloro che si o c ­

cupano di un even tua le voto sul la po­

l i t ica i n t e r n a . Gl i stessi rad ica l i inco­

minc iano a non, d e s i d e r a r l o , perchè ' 

-sanno che esso -non por te rebbe a d al­

cun r i su l ta to . 

Ansd pa re ohe i magg io ren t i del­

l 'opposizione vogl iano me t t e r s i d' a c ­

cordo per ev i ta re che u n ta l voto 

abbia luogo. Se ciò è vero , sa rebbero 

fatiche sprecate , poiché i p iù in t ran­

s igent i , cioè i socialisti , I m b r i a n i ed 

a l t r i fa ranno di t u t t o p e r c h è ci sia il 

vo to . 

Ad ogni modo è cer to che u n voto 

su l la poli t ica i n t è r n a lasc ie rà le Cose 

come s tanno . L a v e r a ba t t ag l i a non 

p u ò aver luogo che sui p rovved imen t i 

finanziari, e s iccome ques t i non pò-

(Servìzio spedalo del COMUNE) 

S p a g n a 
Per. la 9 eligione 

Abbiamo da Lisbom: 
Si è costituito un comitato parlamentare 

per organizzare Una campagna in difesa delle 
credenze religiose. 

Il Papa ha mandato la sua benedizione al 
comitato. 

Fanno parta del comitato molti deputati, 
senatori e prelati. 

La riforma della tariffa 
Abbiamo da Madrid: 
Molte camere di commercio hanno prote­

stato contro il progetto di riforma delle ta­
riffe, allegando che una simile riforma ren­
derà anche più rovinosa la eventuale conclu­
sione ai trattati di commercio Colla Germania, 
coli' Italia e coll'Austria. 

I n g h i l t e r r a 
Per la guerra di Corea 

Ci telegrafano da Londra: 
Il governo chinese reclama nuovamente l'ap­

poggio delle potenze europee per la cessazione 
della guerra col Giappone. 

Lo stesso governo ha elaborato nuove pro­
poste di pace, che consisterebbe nel pagamento 
di 200 milioni di opus e delle spesa di guerra 
e nella cessione dell'isola Formosa. 

È probabile un armistìzio. 
A u s t r i a 

Imperatore in viaggiò 
Ci telegrafano da Vienna: 
Si annunzia un viaggio dell'Imperatore 

d'Austria a Trieste ed in Dalmazia in occa­
sione delle future manovre navali. 

(Proprietà riservata) 

— Signor mio, voi siete pagato per l'intera 
mesata e dovete fare quanto m'aggrada; que­
sta notte attenderete voi al servizio del mio 
appartaménto, e domani, se vi piace, andrete 
col malanno che vi porti. 

— Obbl'gatissimo al sig. visconte. Domattina 
lascerò questa casa, ma senza rimpiangere 
certo il tempo passato al di lei servizio, o 
meglio al servizio delle di lei follie. Ho I' o-
iiore di riverirla. 

11 visconte afferrò un bastone per ammini­
strare la dovuta correzione all'insolente, ma 
non fece a tempo, che l'altro fu lesto a la­
sciare la camera, sbatacchiando con violenza 
la porta. 

Il visconte si gettò su di una sedia, pallido 
e fremente di rabbia. 
ìli — E dover soffrire l'insolenza di questa 
marmaglia, mormorava sbuffando, che mi de­
ruba a man salva, che si crede padrona più 
di me in casa mia, che passa il tempo a far 

nula e ancora s'aioiubra nella ridicola sua 
dignità d'ogni comando, d'ogni parola che le 
sembra possa ledere le prerogative del grado. 
Auffl ! non poterne sbarazzare la casa e far 
da me solò!.,.. 

Si spogliò in fretta e sì gettò sul letto, stan­
co, ma senza sonno; mille ideo strane e paurosa 
s'agitavano in una suggestione fantastica, nel 
suu penserò; e però lunga pezza prima d'ad­
dormentarsi. • 

Alcune sere dopo una carrozza a due ca­
valli lanciati di carriera correva sulla strada 
provinciale di Joigny, nella Sciampagna. 

Neil' interno, si trovavano due nostro vec­
chie conoscenze, il visconte Qontran ed Evella. 

La fanciulla piangeva. Il giovane cercava 
di consolarla, stringendola al seno con dolce 
violenza e prodigandole i termini più efficaci 
ed eloquenti che la passione può suggerire. 

— Oh, perdona, amor mio, la frode di cui 
mi son reso colpevole; e grande, lo riconosco 
il mio fallo, ma da chi mai posso sperare per­
dono, se tu a me lo ricusi ? Tu sarai la mia 
sposa davanti agli uomini, come già lo sei da­
vanti a quel Dio che ascoltò i nostri giura­
menti, che benedi lo prime Ineffabili dolcezze 
dell'amor nostro. E sappi, ch'io porto un nome 
illustre e posseggo un'immensa ricchezza; e 
ciò ti dico non per vanto ambizioso, ma per 
riassicurarti completamente riguardo il nostro 
avvenire. E questi doni di cui mi privilegiò la 
fortuna non hanno altro pregio per me, se non 
perchè mi è concesso di deporti ai tuoi piedi 
e rendere la tua esistenza invidiata e felice. 

Il volto della fanciulla, a queste parole, as­

sunse un'espressione di dolorosa sorpresa. E, 
sentendo il bel capo, come sotto l'incubo d'un 
sospetto o I' angoscia d' uu funesto presenti­
mento : 

= Ah non è possibile, eclamò, che tu abbia 
voluto derogare a tal seguo alle tradizioni della 
tua schiatta, conducendo sotto il tuo tetto una 
fanciulla priva di nome e sprovvista d'ogni 
fortuna, mentre le più nobili dame si sareb­
bero stimate felici e superbe della tua scelta. 
Ah tu m'inganni col dichiarare un titolo che 
non t'appartiene, o vuoi furti giuoco della mia 
Inesperienza etl abusare della mia debolezza... 
per poi gettarmi come uu inutile trastullo sul 
lastrico. Ah, dimmi, dimmi, che non puoi me­
ditare verso di me sì crudel tradimento, che 
non ne sei capace, che nutrì tuttora un po' 
d'affetto e di pietà per questa misera che non 
h i al mondo altri che te, ch'ebbe l'unica colpa 
d'aver creduto troppo ciecamente alle tue pro­
masse, e che non seppe ancor dubitare della 
parola d'un gentiluomo, del giuramento d'un 
uomo d'onere. 

Il giovane, commosso ditali parole, s'asciu­
gava o tingeva asciugarsi qualche lagrima, e, 
stringendole >e mani con uno slancio di pas-
S.one vera o simulata; cercava con tutti i mezzi 
che l'arte della seduzione suggerisco in simili 
casi, di calmare 1' eccesso di quel dolore che 
cominciava un po'a sconcertarlo. 

La carrozza intanto correva per una strada 
a.uenissima tra campagutì ubertose e pittore­
sche colline piantate a gelsi e vigneti che già 
cominciavano a rivestirsi d' una precoce ver-
zura. 

La sera era queta e magnìfica; il sole tra-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 28. - Si ha da Tangeri 28 : 
Mancano dall'll corr. le notizie da Fez. Si 

assicura che ì tre ultimi corridori francesi 
vennero svaligiati. 

BERLINO, 28. — L'ambasciatore d'Italia 
partirà per Weimar allo scopo di assistere ai 
funerali del granduca ereditario di Sassonia 
Weimar. 

BERLINO, 28. = L'imperatore Guglielmo 
che doveva partire per Weimar allo scopo di 
assistere ai funerali del granduca ereditario, 
ha contromandato il viaggio, essendo legger­
mente raffreddato. Ha pure coutrammandata 
la caccia che doveva aver luogo a Kuchleoia. 

VIENNA, 28. — Durante una seduta della 
commissione per la riforma elettorale Win-
dischgraeta comunicò che il governo ritirò i l 
progettò di legge elettorale presentato dal ga­
binetto Taaffe ; dichiarò che il governo, non 
può adire alle proposte tendenti al suffraggio 
universale, e presenterà una riforma eletto­
rale che venga approvata da tutti i partiti 
coalizzati. 

VIENNA. 28. — Camera dei deputati. — 
Alla lino della seduta i deputati Alfria, Co-
ramini e Klun presentarono delle interpel­
lanze al governo riguardo lo misure prese dalla 
autorità nell'affare delle tabelle bilingui e Pi-
rano e Monfalcoue. 

L'interpellanza di Klun chiede speciamento 
informazioni sópra la notizia che Io tabelle 
bilingui noli' intorno dei palazzo dei tribunali 
di Pirano e di Monfalcoue sieno state nuova­
mente tolte. 

PRAGA, 28. — Il pentolaio Warnscheh, che 
era stato condannato a morte per aver as­
sassinato una copia di sposi, ebbe la con &n-
na capitale comma ata nel carcere a vita. 

Comunicatagli stamane la grazia, egli di­
chiarò di non volerla accettare, protestando 
di voler esser impiccato. 

BUDAPEST, 28. — Ieri Bera ebbe luogo 
una conferenza del partito liberale. Wekerie 
dichiarò che riferi negli scorsi giorni al re 
sulla situazione politica generale e ricevetto 
l'autorizzazione di dichiarare che 11 re san- , 
ziouerà le leggi ecclesiastiche. Si gridò : « E 
qual gabinetto le sanzionerà ? » Wekerle ri­
spose: «Il gabinetto attuale.» 

BUDAPEST, 27. — Le Camere sì sono ria­
perte. 

Il discorso del Re rileva che i rapporti con 
tutte le potenze sono amichevolissimi. Lapo-
litica dignitosa e savia della Rumania è ap­
prezzata dai Governi di tutti i paesi d'Europa, 
che, desiderando sopratutto' Il mantenimento 
della pace, danno prova di stima e di fiducia' 
verso il popolo rumeno, pacifico, lavoratore 
ed osservante religiosamente gli obblighi in­
ternazionali. 

Il Re accenna alle sventure da cui la Fran­
cia e la Russia, colle quali.la Rumania tro­
vasi in strette relazioni, furoàn crudelmente-
colpite. . ' " . , ' ' 

Il discorso annunzia le varie Wforrne 8 pro-
gett, da presentarsi e dice che malgrado le-
difficoltà risultanti della crisi agraria, le l i -
nauze dello Stato non ne soffersero. 

L'esercizio 1893-94 diede un sopravanzo di 
oltre 20 milioni ; il bilancio corrente si sal­
derà senza disavanzo.. • : 

BUENOS AYRES. 27. — EgusgUiza assunse-
la presidenza del Paraguai. 

RIO JANEIRO 27. — Vi furono dei casi so­
spetti di colera a Rezende in Cachocira. Al­
cuni medici sono parti'! per studiarvi la ma­
lattia. 

YOKOHAMA, 28. — Il delegato chinese De-
tnuc è gsuuto ; ebbe un' intervista cou Ilo, 
presidente del consiglio, a cui sottopose le 
proposte di pace offerte dalla China. li Miha-
do emanò uu proclami che felicita le truppe 
che presero Porto Arthur. In esso è deito 
che la fine delle operazioni militari è ancora 
lontana. 

montava maestoso diutro le cerule. vette che 
limitavano 1'orizzonte e spandeva per 1' aria 
un pulviscolo rutilante,.quasi microscopiche 
gemme cadute dal suo luminoso diadema. 

XI. 

A quell'ora medesima, tre individui stavano 
discorrendo con voce sommessa e con grande 
animazione in un'osterìa isolata fra i campi a 
pochi chilometri da Joigny distante appena un 
tiro di fucile dalla strada maestra. 

Due di questi, uomini di gigantesca statura, 
dalie faccie torve e abbronzate erano seduti 
ad un tavolo e si versavano ogni tanto da 
bere da un gran fiasco, che stava loro dinan­
zi; il terzo scarno ^mingherlino , dal colorito 
bruno pallido, dal volto sbarbato e d'una de­
licatezza femminile, stava ritto presso l'uscita, 
fissando uno sguardo vago e distratto sullo 
campagna che già cominciava a velarsi delle 
prima ombre crepuscolari. 

— Ehi, ostessa del diavolo, gridava uno dei 
due seduti, battendo un gran pugno sul tavo­
lo, che fece traballare fiasco e bicchieri; vuoi 
dunque farci crepare di sete? Non vedi che il 
fiasco ha il coli» bucato? E additandolo alla 
vecchia, che accorreva con tutta la fretta per­
messa dalle corte sue gambe e dalla, sua iri­
spettatili pinguedine: eccolo fi, vecchietta mia, 
è proprio come te: grosso di pancia, ma privo 
di capo. 

L'altro aggiungeva: 
— E guarda di portarmi del migliore, che 

Nella nos t ra tipografia mun i t a di mo­
to re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
carat teri , ai assume qualnnque l a v o r o 
a prezzi dì tut ta convenienza, e con la 
mass ima sollecitudine. 

questa sera vogliamo fare baldoria; masecr» di 
di avvelenarci collo tuo bevande inacidite e 
poi farcele pagare per Bordeaux di prima qua­
lità, sbagli il tue conto di grosso, vecchia mia, 
perchè noi altri che siamo omaccioni di buona 
pasta, ma che non abbiamo certi scrupoli sulla 
coscienza, siamo capaci di fare un otre della 
tpa vecchia pelle :e di mangiare la tua ossuta 
carcassa in fricassea, uso coniglio. 

La vecchia scappò via spaventata e in meo, 
che si dice fu di ritorno con un altro fiasco, 
che I due sturarono e sì tracannarono come 
il primo, non senza iutramettero fra bicchiere 
e bicchiere nuove imprecazioni e sagrati all'in­
dirizzo dell'albergatrice. 

L'altro compagno, ritto presso la soglia, n'in 
faceva motto, ma consultava tratto tratto l'o­
rologio, lasciandosi sfuggire dei gesti d'impa­
zienza. 

La notte era calata del tutto: l'aria era ti­
mida e dolce, velata da una nebbia leggera. 
Nel vasto silenzio della campagna sì udivauo 
quei romori vaghi che precedano raddormen­
tarsi della natura. 

Ad intervalli, secondo lo spirare dei veutì, 
giungevano come un'eco lontano i mosti rin­
tocchi delle squille annunziatiti il. cader della 
notte; e più da presso le canzoni dei. contadini 
Ohe tornavano dalla campagna , il cigolio dei 
car r i , Il muggito dei bovi e infine il fragore 
sordo e pesante delle carrozze che trascorre­
vano sulla strada maestra, misto allo scalpilo 
de'cavalli e a! chioccar della frusta, 

(Continua) 
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P ORBICI A L L ' O P E R A 

La storta di un giornalista. ; 
È la storia del direttore del XIX 'Siede 

scomparso, come i nostri telegrammi ci 
hanno informati, sotto l'accusa di ricatto; e 
la storia dell'uomo la cui fuga è stata il 
prologo del grande scandalo giornalistico 
che commove la stampa parigina, 

Eduardo Portalis è il proponite del gran 
Portalis che fu, conTuochet e Napoleone I, 

.il principale elaboratore del Codice vigente 
francese, 
; Tre statue furono erette al gran Portalis, 
una a Parigi nel palazzo del L ssemburgo, 

• una a Versailles e la terza a Aix sua citta 
natale. 

Suo figlio, Giuseppe-Maria Portalis, fu, 
sotto la restaurazione, pari di Francia, pre­
sidente di Camera alla Cotte di Cassazione, 
o finalmente guardasigilli, 

Morì nel 1858 senatore dell'impero. 
Come si vede nulla mancava al giovane 

Portalis quando fece il suo ingresso nella 
vita ; né la fortuna, né le amicizie sincere, 
ne i legami d'una nobile famiglia, né le 
qualità personali fìsiche e intellettuali. . 

Aveva incominciato sotto l'impero, tor­
nando dà un viaggio in America, con un 
libro intitolato il « Seif-Government e il Ce­
sarismo. » 

L'unione liberale creò un grande successo 
a questo libro; e subito Portalis si credette 
chiamato alla carriera di scrittore politico, 
e cominciò la sua vita agitata attraverso 
una quantità di giornali creati da lui. 

Comincia col «Courrier des Deux Mon-
des » ; diventa in seguito redattore capo 

, dell'»Electeur Libre», l'abbandona durante 
l'assedio e fonda la «Verità» con cui at­
tacca il Governo della difesa nazionale. É 
arrestato, poi rilasciato, riprende le pub­
blicazioni del suo giornale che è soppresso 

, da Thiers lo stesso anno. 
Fonda allora la «Costituzione», organo 

unico dei repubblicani radicali, giornale in 
• quell'epoca molto letto, poi dimenticato. 

Un altro scrittore,, oggi celebre, portò di­
sgrazia a quel giornale. Questo fu sop­
presso in seguito a un articolo di E. Zola. 

Alla «Costituzione» succede il «Cor­
saro». 

Il Governo del maresciallo Mac-Mahon 
sopprime il «Corsaro». Allora appare 
l'«Avvenire Nazionale», nella quale Por­
talis, temendo la restaurazione della mo­
narchia, propone l'alleanza tra radicali e 
bonapartisti. 

Il principe Napoleone accettava il giorno 
dopo quell'alleanza, e i repubblicani se la 
legano al dito. Portalis a forza di volontà 
e di abilità riesce a rompere l'ostracismo 
cui si vedeva condannato e all'« Avvenire 
Nazionale», soppresso nel 1873, succede la 
« Ville de Paris». 

Portalis a Lione intanto fondava il «Po­
polo Lionese» che diventò quindi le «Pe ­
tit Lyon nei s ». 

Finalmente, per chiudere questa lunga 
lista, di giornali, egli diventò direttore del 
«XIX Siede», al posto di .F'ouquier che 
aveva presoci posto di Edmondo About. 

X 
Attraverso tante creazioni giornalistiche, 

Portalis aveva molto seminato e molto rac-
. colte. Si era speso tutto intero, non rispar­

miando né i capitali degli azionisti, né il 
suo reale talento di scrittore e di polemi-

. sta, né la sua vita stessa. 
Mai pareva soddisfatto del successo; egli 

si attaccò a tutti e a tutto, sempre irre­
quieto, agitato, squilibrato. 

Era un lavoratore instancabile, amante 
del, piacere e sempre in bisogno di danaro 
per far vivere lutti quei giornali che lo do­
vevano far vivere. 

Si può forse dire di lui come si è detto 
'di altri: «Aveva la vocazione del male»? 

Certo, da qualche tempo viveva vita re­
golare in compagnia della giovine moglie 
Che ora piange nella solitudine; ma il gior­
nalista che tanto si era abbandonato al 
turbine della vita, non poteva più trarsi 
indietro. Doveva venire il giorno in cui sa­
rebbe rimasto travolto, ed è venuto! 

X 
La lampada della morte. 
A proposito dei funerali di Alessandro 3. 
Un'antichissima usanza russa vuole che 

sulla tomba dell'ultimo Czar defunto arda 
continuamente una lampada: è d'oro, con 
una piccola corona Imperiale. 

Quando un altro imperatore muore, ap­
pena chiusa la tomba, il metropolita, in cap­
pa magna, accende à quella lampada una 
candela, spegne la lampada, e col mede­
simo fuoco ne accende, un'altra sul tumulo 
recente. 

Quel fuoco continua, senza interruzioni 
da Pietro il Grande, che primo fu sepolto 
nella Basilica di Pietro e Paolo. 

X 
Le biblioteche circolanti. 
La più grande, la più celebre al mondo 

è quella di Mudiè a Londra. 
Il, numero dei volumi in circolazione a-

scende a 3 milioni e mezzo. . 
La casa spedisce 8 mila lettere, 3 mila 

"pacchetti inglesi ed esteri e circa 25 mila 
circolari inglesi e straniere al mese e ri­
ceve giornalmente circa mila comunica­
zioni in iscritto. 

Tutto'il personale della biblioteca è com­
posto di 254 persone, delle quali 76 -d'in-

"verno 85 - sono occupate nella legatura dei 
libri. 

X 
:,.;:./ versi. , 

La spi gazzione del teremòto... 
(FRA PADRB R MJO) 

— Papà, 'sto teremòto ma che d'e, 
che fa spalla' le case e,le città? 
— Cervello v6to mio, lo dichi.a me? 
Va dar maestro e fattelo spiegali 

— Ma alloro, armèno, dimme si perchè 
la tèra:va per aria? Eh?.. Di', papà? 
— Mo te do un pugno, che te fo vede' 
si un antro pò' me seguiti a scocciai 

Sei granne e grosso e tanto somarone 
che nun hai da sape' 'ste cose quii? 
— Nu' ìa sài manco te la spiegazzione. 

E po' me dichi.a :.fne: «cervello votol» 
— T'è', : pia .'sto' sganassone che,.accusi, 
te sei fatta 'a 'dèa cler teremòto. 

Leo Alberini 
X 

Le sciocchezze: 
Un fantaccino si arresta in mezzo alla 

strada, grattandosi la testa. 
—. Oh bellaI... non mi ricordo più a chi 

ho dato appuntamento... se è a Teresa in 
via Cristina od a Cristina in via Teresa! 

X 
— Vi prevenga ragazza - disse la mar­

chesa Puntolini - che se volete entrare al 
mio servizio, bisognerà che, anche quando 
uscite, portate una ciuffa bianca. 

Nemmeno per sogno I Se la signora temei 
di essese presa per la sua cameriera, fac­
cia una cosa: ne cerchi una meno distinta 
di mei 

X 
Lei Sciarada: 
Mentre corre il primier, l'altro raccoglie 
Tesori che dan pascolo alle voglie: 
Talor per un nonnulla un tulio accade 
Che commuove e la villa, e la cittade. ! 
Quella precedente: 

PAR-TITO I g ' l l 
' LA FORBICE 

Sronaea^deI_ Hegno 
B.OMA 

P e r Carlo Alhorto. — Il comitato per 
il monumento a Carlo Alberto a Roma avvisa 
che le succursali della Banca d'Italia sono in­
caricate di ricevere le sottoscrizioni. 

SPEZIA 
L'arresto di un marinaio ucc isore di 

tre sott'ufflciali. — E giunta notizia all'au­
torità locale dell'arresto avvenuto in Francia 
del marinaio Infermièra Orsini Alfredo livor­
nese, condannato in contumacia da questo 
Tribunale di guerra e marina alla fucilazione 
nella schiena por avere ucciso nell'Ottobre 
1888 a colpi di bisturiMe\ cantiere S.Barto­
lomeo, senza provocazione tre sott'ufflciali. 

Compiute le formalità per l'estradizione egli 
sarà qui sottoposto a nuovo processo. 

Si prevede la conforma della pena. 
PALERMO 

Il r invenimento del la sa lma di un 
pittore del se t tecento . «- A ' Spaccammo 
eseguendosi scavi nella 'cappella dell'Assunta 
si rinvenne lo scheletro del grande pittore si­
ciliano Olivio Sozzi, vestito in > costume del 
settecento. Ora si-sta,-pensando di inalzargli 
un monumento riparando così a unajdimenti-
canza verso l'artista. 

P O R T 0 G R U A R O 
Esplos ione di una bottigl ia di pol­

vere . =• Stanotte nell'ufficio comunale di 
Cinto esplose una bottiglia carica di polvere 
pirica. 

Andarono rotti i vetri s'enza altri danni-
Molta impressione nel pubblico. Pare sì 

tratti di vendetta privata. Si eseguirono degli 
arresti-

c RONACA DELLA PROY INCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

Guzzo 2 7 . — Terremoto — Questa mat-
tiraa alle ore 6.30 una sensibile scossa di ter­
remoto in senso ondulatorio fu in questo Co­
mune. 

Vi fu taluno che, ricordando le rovine ca­
gionate in Sicilia, si mise impaurito al l 'a­
perto. 

Decesso. — Alle ore 6 di stamane cessò di 
vivere dopo lungo soffrire la signora Concie-
statile Beatr ice nell'età di anni 72. Era 
donna d'illibati oostuihlj aveva un cuor d'oro 
era benefica verso i poveri. Amava teneramente 
i suoi figli. 

Alla famiglia le nostre condoglianze. 

C R O N A C A y E K E PA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Castelfranco V., 2 6 . — (NICOLA) — 
Festa da ballo di beneficenza. — Tutto con­
corse a rendere la festa di beneficenza d' ieri 
notte all'Asilo Infantile, magnifica e memora­
bile;, ma sopratutta vi .concorse quel nobile 
fervore d'entusiasmo, che avea Intensamente 
animato in questi ultimi giorni'le signore tutte 
del Comitato e che era già una sicura, grande 
garanzia-di successo brillante. 

Infatti una quantità di gentili signore e "di' 
leggiadre fanciulle, nel fior della gioventù, dai 
visi graziosi e dagli occhi fulgenti, gioconda­
mente vi accorselo, portandovi il fascino mi­
sterioso della loro soave bellezza. 

La: vasta 0' bella sala, luminosa e piena- di 
miti fragaoze floreali, addobbata con gusto ge­
niale, accoglieva tutta quella policroma fiori­
tura femminea, e le coppie appassionate del 
ballo; ohe'danzavauo con gaio entrain e verve 
inesauribile. 

'h&thable a thè fu sontuosa e scelta, il re­
staurant variato e ricco, 1 vini squisitissimi. 

Una lode quindi a tutto il Comitato, od in 

modo speciale alle gentili signore Patronesse, 
che hanno lietamente accolto il caritatevole 
appello e che Io hanno magnificamente espli­
cato, gareggiando di amorevole zelo perchè la 
festa riuscisse più brillante e spontanea. 

Questa splendida coalizione di forze mulie­
bri, era composta delle cortesi signore ; An-
tognitii Amalia, Avogadro degli Azzoni con­
tessa Eleonora, Macola contessa Ernesta, Ma-
ran Giulia, Pivetta Luigia. Stecca Scilla, Va­
nezze contessa Annita. 

Dovrei adesso ricordare lo splendore di bel­
lezza di una ; la delicata, flessuosa .silhouette 
di un'altra; gli occhi affascinanti e la toilette 
seducentissima di una terza ; ma come fare, 
senza cadere in dimenticanze, che sarebbero 
involontarie ma dolorose I 

Insomma (ino alle cinque, Il ballo fu pieno 
di brio 0 vivacità, egli agili piedini hanno gi­
rato, girato, trasportandosi nei loro giri vo­
luttuosi, le fantasie e i cuori di tutti coloro 
che hanno ancora 11 vivido sangue giovanile 
nelle vene. 

CRONACA DELLA CITTA 
Ancora degli apostoli 

L'articolista del Comune - che è poi un 
redattore ordinario di questo giornale - non 
può certo lasciar passare la lettera sfaccia­
tela e presuntuosa che il Veneto riceve da 
un assiduo e pubblica nel suo numero di ieri. 

Anzi, per non metter tempo di mezzo, si 
meraviglia, subito che 11 confratello, sempre 
nelle polemiche per conto suo cortese, lasci 
passare quel perioduzzo insìpido, che chiude 
la lettera, laddove si parla di lealtà 

Sappia l'articolista piovuto dal cielo, che 
noi di lealtà possiamo dar lezione e ad ogni 
modo- nessuno è in grado dì darcene. 

E venendo agli appunti, che ci si: fanno per 
il giudizio che abbiamo espresso, noi non.pos-
siarno discorrere prima di non aver accennato 
alla perfetta armonia.che corre fra il primo 
giudizio del. Veneto e quèstodel- suo assiduo 
che, potrebbe essere una, persona assai inte­
ressata. 

È curioso che-si difenda, così per il con­
corso degli apostoli, apertamente, come sotto 
silenzio -per quello', Dei;Lazz»ra il medesimo 
artista, lasciando che.sugli altri cada pietosa­
mente il velo dell' obblio. 

Eppure noi non slamo del medesimo parere 
e potrebbe farcelo mutare soltanto chic i ad­
dimostrasse, che, tolti i Gaffi, al. bozzetto, re­
tasse una mandibola superiore su quel yi.so. 
E vivaddio, se non: si vuol negare ciò che 

si'vede,- il bozzetto è la per dire che noi ab­
biamo ragione. 

.Quanto al resto non intendiamo di stancare 
nessuno col ripetere le nostre impressioni. 

Invece sosteniamo per quel po' di buon gu­
sto che ci rimane il nostro giudizio s,ugli apo­
stoli segnati col motto Arie - ed amiamo ag­
giungere ancora una volta che il nome del­
l'autore ci è ignoto. 

San Giacomo è un buon lavoro, che impres­
siona, che fa pensare, e'San Giovanni - fosse 
anche dieci volte riprodotto - ci lascia-paghi 
d'averlo definito per un apostolo damerino e 
leccato, senza espressione, su cui non può 
aleggiare lo spirito dell'arte, perchè vi è as­
senza assoluta di un concetto, che ne giusti­
fichi la fattura. 

E lasciamo là. 
Noi non abbiamo che sommessamente dati 

dei giudizi - e giudizi per estetica naturale non 
per arte acquisita 0 por scienza infusa come 
pare faccia l'articolista del Veneto. 

E se i conti tornano - ci pare finora di non 
aver torto. 

. * . 
Sottoscriz ione per l'inielice famigl ia 

Devoto . 
4. Nota 

N. N. L. 2.— 
G. M. » 10,— 

Somma precedente » 12.— 

Totale L. 24— 
*** 

Terremoto . 
In moltissime città dell'Italia settentrionale, 

in tutti i paesi del confine coli'Austria ed an­
che in molte città della nostra Regione furono 
sentite leggiere scosse di terremoto. 

Anche iersera a Padova s'ebbero, alcune 
scosse di terremoto. 

A questo proposito l'egregio signor Giovanni 
Organo, sempre così cortese, ci fa; pervenire 
i seguenti particolari rilevati dal suo privato 
Osservatorio geodinamico: 

.Ieri • 28 : corr. allo ore, 17.5' 15 " . gli -stru­
menti sismioi registrarono un onda- terrestre 
ampia, indi a l leare 17.16'56" si ripeto, una 
seconda scossa alquanto brusca di pochi- se­
condi nella, direzione EO, press'a poco eguale 
,per;intensità a quella di l'altr'ieri (27). 

Fino alle ore 21, gli strumenti continuarono 
a mantenersi, agitati. 

L ' I d e a Divina nella vita soc ia le 

LA DOTTRINA CATTOLICA 

Martedì sera, nella sala, del Oqllegio Sacro, 
al nostro EpisfippJO) -ti .pripf.jjd.qn ..jaiuajppe 
dott. Alessl tórte, come prolusione al quinto 
corso, deha scuola di scienza della religione, 
una brillante conferenza « Stili' Idea Divina 
nella vita sociale e la Dottrina Cattolica ». 

L'attualità del tema, dopo l'Invocazione a 
Dio, di Crispl a Napoli, di Carducci a S. Ma­
rino, e la fama dell'illustre oratore attrassero 
un pubblico scelto, fine elegante, che la sala 
poteva appena capire. 

Diamo qui alcuni appunti presi a volo di 
uccello, sul geniale lavoro che fu spessissimo 
interrotto da prolungati applausi e che spi­
riamo vedere - come di solito - presto alla 
luce. 

X 
Dopo una rapida scorsa alla materia svolta 

l'anno passato, l'oratore entra subito in argo­
mento. 

Un battito d'ali, un' mistico soffio agita 
oggi la moderna società : il pensiero moderno 
ritorna a Dio. 

Che cos' è questo fenomeno ? É 1' alba di' 
un'era feconda che nasce, 0 è il tramonto di 
un'età intisichita che muore? Un pensatore 
moderno, di fronte all'ateismo, diceva : «11 
mondo moderno avrà da solo la sperimenta­
zione della esistenza di Dio». 

E l 'avrà, ma in un laboratorio ben più 
vasto dì quello del chimico : il laboratorio 
della vita. 

Dapprima questo ritorno, a, Dio era un soffio 
di misticismo passato sulla letteratura moderna; 
oggi concordi in esso, la politica, l'eloquenza 
e l 'arte s'incontrano, e Dio s'invoca dalla 
sirena del mare cui baciano l'azzurra onda 
tirrena e la luce di un cielo fatato, dalle torri 
austere di S. Marino repubblicana. Fu grido 
spontaneo dell'animo 0 frase studiata? Che 
monta? lo non lo so ; io non guardo le lab­
bra ohe .hanno parlato, bensì il nome ohe 
hanno profferito. 

Io osservo nel mondo due leggi universali 
e due fatti : il bisogna d'ideale è innato nel­
l'uomo; e il mondo moderno muore per man­
canza'd'ideale; Dio forma la base fondamen­
tale del civile progresso; il secolo nostro, na­
to al grido: «Non più Dio», muore al grido: 
« Non più capì » ed ecco l'anarchia, figlia 
legittima dell'ateismo. 

Una evoluzione benefica è cominciata: 
dapprima era Dio il proscritto; adesso'si invo­
ca il suo ritorno come sola tavola di salvezza 
nel completo sfacelo della società.'! 

E perciò iti Crispi, in Carducci ,J il cantore 
di Satana - che ricorrono a Dio, io non vedo 
dei-qasi dì. debolezza .cerebrale 0 di aliena-, 
zinne montale ;• trovo fenomeni degni della 
più alta considerazione.. 

Questo secolo, Jche, nàto coli'affermazione 
dei «diritti dell'uomo» e muore affermando 
i « diritti di Dio » , . apre il cuore alle, più 
liete speranze. Le rivoluzioni,morali sono co­
me immensi fari giranti, che rischiarano la 
storia dei popoli. 

Oggi - esclamava un grande ambasciatore 
alla corte russa - Dio tiene scuola in Europa: 
ma è una scuola a baso di prove per assurdo. 
Il culto dei grandi ideali abbandonato, l'auto­
rità calpestata, il dovere negato, il diritto 
misconosciuto, le bombe di Ravachol, il ,pu-i 
gnale di Oaserio, ecco la luce sinistra proiet­
tata da un secolo in qua sulla nostra storia. 

Ma che cos'è questa idea divina che risor-, 
gè? Un infinito della metafisica panteistica? 
una bolla di sapone? un equivoco? 

Il Dio invocato a S. Marino non è il nostro: 
esso è l'impotenza e la miseria, l'indifferenza 
e l'odio; questo Proteo multiforme non è Dio 
ma 1' ronia di Dio, capace di far disperare, 
non di acquetareT anima umana. Questo ri­
torno a Dio è un sentimento; mail sentimento 
non è affetto: e noi vogliamo l'affetto. 

Se il risorgimento della idea divina si 'fer­
masse qui, la società, che ora è in isfacelo, 
coprirebbe, sotto un manto appariscente, I! 
marciume che la corrode. 

La società moderna, bella, ma ammalata, 
che richiede alla calpestata, idea divina un 
soccorso nell'agonia, ha bisogno di ricorrere 
alla dottrina cattolica, la quale sola possiede; 
scevra da sentimentalità vaporose, T idea di-; 
vina, vera, pura, accessibile, concreta. 

La Dottrina Cattolica è la ragione, ma è 
qualche cosa di più. Essa non isdegna le con­
fessioni di coloro che invocano un Dio, ma 
gridò loro : « Avanti, avanti, ritornate com­
pletamente a me, se volete la salvezza so­
ciale ». 

X 
Il discorso letto con quella posa tutta me­

ridionale che ; è propria dell' insigne oratore, 
destava ogni momento mormorii di approva­
zione, e fu salutato alla fine da una vera 0-
vazione. Sior Piero 

**» 
Arresto. 

, I-reali carabinieri arrestarono ieri certo 
L. G. ,d' anni 18 perchè autore di furto di un 

i orologio di Vaccato Isidoro, conduttore po­
stale da Padova a Plazzola. 

A proposito di u n con t rabbando , 
., Abbiamo dato .({altro giorno In crònjqa ; a | 
notizia idi-un .contrabbando perpetrato •)«.j{0.| 
perto alle porte della città, e per il/;qualiSjf 
parlava della mul^a di lire 170, levata-%u,j 
Amministrazione; del Dazio Comunale,al cu. 1 
travv.eiltofe, 

11 contrabbando, 'dicevasi, fu"commesso'ij,i 
profittando dell'introduzione in città di 1,1 
carro di mobilie, negl' intersttzìi delle qua|| 
sarebbero stati collocati gli oggetti daziabili, I 

Assunte informazioni ulteriori, ci consta ckij 
nella stossa occasione un contrabbando ci | | 
effettivamente, ma di pochi dolciumi e frutti,! 
por cui venne pagata una multa di lire trcM 
siamo dunque ben lungi dalle proporzioni,! 
colle quali, il fatto, secondo le prime versioni,I 
era stato annunziato! 

Ma, quello che ci preme sopratutto è di9 
escludere assolutamente che il proprietario del! 
carico dì mobilio fossa a conoscènza del fatto I 
anche così ridotto: e lo diciamo, essendosela-1 
prò pronti, ola malevolenza 0 il pettegolezzo, I 
a svisare la verità, e a far nomi, che non ci | 
entrano per nulla. 

Tutto riducevasi dunque ad alcuni cartocci, 
come sopra, collocati fra il carico da col | 
aveva incombenza di eseguirne il trasporto. 

Patronato dei l icenziati poveri dal­
l'Ospitale Civile di P a d o v a . 

Domenica prossima 2 dicembre, alle ore 14 j 
nell'ufficio del medico capo di questo Spedala 
Civile avrà luogo l'adunanza generale del pa­
tronato dei licenziati poveri dell'Ospitalo Ci­
vile di, Padova per trattare il seguente 

Ordine del. Giorno 
Relazione sulle condizioni economiche del 

patronato. 
Rapporto dei revisori de! conti sul consun-

tivo del 1893. 
Nomina dei revisori dei conti sul consun­

tivo del 1894. 
Sono perciò invitati i signori patroni ad in­

tervenire a tale adunanza. 

ir. 
Comparizione. 
I membri componenti il Comitato promotore 

della Lega socialistica padovana, vennero 
chiamati a ,ri8pond,ere..davanti al giudice istrut­
tore. 

II processo poggia all'art. 247 del Codice 
Penale. 

.*. 
La nuova Banca, 
Il numero'delle azlonisottoscritte alla nuova 

Banca, 1 è; asfai ..rilevante. 
.Il giorno 8 [dicembre.,si .terrà -, una pwima 

adunanza, .dei ,so,ci azionisti, e si farà luogo 
alla nomina della presidenza e: del caosiglia 
d'amministrazione. , 

li nuovo istituto di credito porterà di certo 
grandi vantaggi, specialmente ai piccoli eser­
centi ed agli operai. 
, Eurto. 

Certi Fortin Arturo.e Zuin Luigi, il primo 
oste e il secondo calzolaio, in Maserà, sareb­
bero stati truffati ad opera di uno sconosciuto 
qualificatosi per Danieletto Ernesto. 

Il Fortin denunciò un danno di L. 40 per 
vino, cibarie e letto somministrati, più il. furto 
di un mantello a ruota; lo Zuin un danno di 
di L. 12 per stivali! appositamente fatti per 
il suddetto truffatore, il quale, a quanto ylea 
detto,,si chiamerebbe realmente M. E. non 
meglio indicato. 

L'autorità sta facendo attive indagini per 
avere il colpevele, il quale fino dal giorno 
della denuncia non si fece più vedere. 

Orribile tragedia 
JZ>-UL& o m i o i c l i 

ed un mancato omicidio 

Salvagno Giuseppe di Isidoro è un giova­
notto di Monseiice, che vive lavorando ior-
nalmente. 

Egli non ha che 19 anni, eppure da tempo 
parecchio lo si , sapeva innamorato dì certa 
Oontelln Giuseppina, ragazza del paese, 

Innamorato e geloso, era per lui, come per 
molti, l'affare medesimo, così che, ad onta di 
prove incontestate insensata quella di Giu­
seppe'era passione d'amore, che minaciava 
di venire un giorno foriera forse dì disgrazie. 

E le disgrazie vennero infatti. 
Poiché, essendo la Contello giovane belloccia 

a cercata da molti, non tardò per il Salvagno 
di cominciare-la gelosia. 

Infatti avvenne ohe fra i due principiarono 
i malumori e le "dispute. 

E, pur troppo ieri sera il triste dramma do­
veva chiudersi. 

Erano le otto, quando il Salvagno s'avviò 
verso la casa della Contello, colla sua mal­
nata passione nel cuore, inasprita quel dì da 
certi discorsi che gli si erano ripetuti a ca­
rico dell'amante. -

Trovatala, cominciò subito un dialogò vi­
vace fra I due - e dal dialogo si passò in bravo 
alle minacole. 

La Contello, ed il Salvagno erano sulla via. 



pur troppo in breve l'anitao del Sàlyagno 
s'accese così> che, tratto di tasca un coltello, 
l'inferso nel petto della infelice ragazza, la­
sciandola morta. 

Le grida erano state immani - e I genitori, 
della fanciulla, attratti da esso, erano accorsi 
sul luogo. 

Salvagno inferocito, dopo il triste delitto 
commesso, si scagliò contro i paranti dell'uc­
cisa, ferendoli tutti e due indi si diede 
alla fuga. 

Non occorre aggiungere quanto e come si 
parli in paese di questo eccidio, che commosse 
l'intera cittadinanza. 

I Carabinieri di Monselice e delle reazioni 
vicine fanno attive ricerche dell' omicida re­
sosi latitante. 

X 
Le circostanze del fatto appaiono sempre 

più terribili. 
II padre della sfortunata Contello, la quale 

cadde morta con sei colpi di roncola, cessò 
dì .vivere stamane alle tre. 

Cosi l'omicidio ò duplice. 
La madre versa in uno stato non molto 

tranquillante. 
L'omicida questa mane si è costituito alle 

nostre autorità di P. S. 
Venne immediatamente tradotto ai Paolotti. 

.*. 
Quest ione a Legnaro. 
L'altro ieri certi Pittarellp Egidio e Sti-

vanello Carlo per questione d'interesse £dalie 
parole passarono tosto ai fatti. 

Lo Stivanetio inferiva all'avversario: alcune 
contusioni che vennero giudicate di qualche 
importanza. 

I due litiganti furpno denunciati. 

Furto in u n Municipio. 
Nella notte scorsa i ladri, mediante scal­

pello riuscirono ad aprire la porta del Muni­
cipio di S. Martino di Lupari. 

Introdottisi, rubarono una caldaia di rame, 
una pentola ed un secchio dello stesso me­
tallo pel complessivo valore di L. 50. 

Le autorità stanno In traccia degli autori 
del furto in parola. 

Gorriare dell 'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Ieri sera l'aspettazione per la serata d'onore 
della signorina Ratzmànn fu largamente su­
perata, sia per la concorrenza del pubblico, 
che per l'esecuzione delio spettacolo. -

La distintissima seratante può registrare 
nelle sue memoria il successo conseguito, e 
rallegrarsi della simpatia illimitata ohe il pub­
blico padovano le ha.esternato anche in que­
sta occasione. 

Sarà forse nella sicurezza di questo succèsso 
che la Ratzmànn pareva ieri sera rinfrancata 

Da questa premessa è facile immaginare che 
l'egregia giovane fu acclamata sia nella sua 
prima sortita ette in tutto il corso dello spet­
tacolo. 

Noi ci rallegriamo con essa traendo dall'e-
sito di ieri sera i più lieti auspici per l'avve­
nire della valente artista. 

Nei punti più salienti dell'opera la signorina 
Ratzmànn ebbe in dono fiori e regali parec­
chi; tutto ciò deve incoraggiarla e predisporre 
l'animo suo a nuovi trionfi. 

X 

Serata «l'onore 
Questa sera, diremo quasi come sintesi della 

breve e fortunata sfagione d'opera al Gari­
baldi avrà luogo l'ultima rappresentazione 
dedicata al maestro Vittorio Orefice direttore 
d'orchestra. 

Ogni nostro eccitamento ad un grande con­
corso di spettatori per la circostanza, sareb-
bs superfluo. 

Il maestro Orefice gode in Padova di tanta 
e così meritata popolarità, che i nostri elogi 
Don sono necessari. 

Altamente benemerito nella didattica musi­
cale, egli ha saputo in questo primo saggio 
quale direttore d'orchestra accaparrarsi la sti­
ma e l'ammirazione del pubblico ; siamo quind' 
Auriche; questa sera l'esimio maestro Ore­
fice riceverà dai suoi concittadini un nuovo e 
splendido attestato dell' alta stima e della 
simpatia ch'.egli ha saputo acquistarsi, g 

Ringraziamento 
Onorevole Direzione 

delle Assicurazioni Generali VENEZIA. 
Nell'accurarle ricevuta del pagamento delle 

!•• 50,000, [capitale assicurato contro le di­
sgrazia accidentali, e delle L. 25,000 sulla 
"vita, pervenutemi per la morte dell'amatissi­
mo mio marito deceduto 11 3.corrente in se­
guito all'orribile disgrazia che lo ha colpito, 
sento il dovere di ringraziare codesta spetta­
bile Direzione per la puntualità e correntezza 
dimostrata in questo pagameuto. 

Mi corre anche l'obbligo di menzionare le 
Premurose cortesie dell'egregio rappresentante 
jn, Sassari,signor Luigi R a i m o n d i nel faci­
litarmi il modo di compiere 'tutte le pràtiche 
necessario. 

Con distinta stima e considerazione. 
Sassari, 29 novembre 1894. 

GIUSEPPINA BETTINI 
vedova FASOLI 

V e n e z i a 28 V i e n n a 28 
Rendita italiana 00,00 Rimi, in catto 09.80 
Anioni Banca Veneta 207,- . iu argento 00,00 

» Soo. Ven.% 1(10,= » in oro 1,21,80 
* Oot. Venez. 280 , - i Bonza imp. 99,00 

Ofablig. prcst. vónei . !4,S5 Azioni della Banca 1080,— 
F i r e n z e 28 > Stab. di ored. 304,10 

Rendita italiana 9f>,90 Londra 124,68 
Camino Londra 26,08 Zecchini imp. B,89 
';'- > Francia 107,82 Napoleoni d'oro 9,90,= 

jùiòni P. M. 647,= B o i - U n o 28 
» Mobil. =aa ,= Mobiliare 240,80 

Torino 28 Austriache ==>,— 
Rondila contanti oo.ao Lomoarde . 44.10 

> fino 90;»2 Rendita italiana 6S.10 
Azioni Fiìtr. Medit. 493,— Londra 28 

» » Mor. 041,— Inglese 103 3(8 
Credito Mobiliare 108,= Italiano 84 1[10 

i Nazionale 115,.= Cambio Frauda 107,80 
Banca di Torino 14S,=r » Germania 182,70 

Avviso interessante 
I - i i b r e r i a . E d i t r i c e 

BENNATO ANTONIO 
P A p O V A 

Piazza del puomo N. 306B 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Si rappresenta l'o­
pera in 4 atti del maestro Q. Donizzetti : 

La Favorita 
Ore 20.15 (8 1|2).. 

i os f re informazioni 
S e m b r a cer to che' l 'on. Di R u d i n ì 

c o n v o c h e r à i depu ta t i della Sicil ia ad 
una speciale conferenza appena s a r à 
noto il p roge t to minis ter ia le sui la t i ­
fondi. 

Molto probabi lmente in t a l e confe­
r e n z a si red igerà u à con t rop roge t to . 

É insuss is tente che il comm. Cava -
sola debba essere nomina to Di re t to re 
Gene ra l e della Pubb l i ca Sicurezza . 

Il Cavasola r e s t e rà a P a l e r m o , ove 
egli p r e s t a eminent i servigi , c o r r i ­
spondendo p ienamente al le a s p e t t a t i v e 
del l 'on. Crispi . 

»». 
Il p roge t to re la t ivo al passaggio 

alla B a n c h e dei servizi di t e so re r i a 
v e r r à p re sen ta to ins ieme a i p rovved i ­
m e n t i f inanziari . 

Ultimi Dispacci 
La e l ega della l ibertà » 

(S) ROMA, 29, ore 9 
La sezione romana per la " Lega della 

liberta „ pubblicò un manifesto per otte­
nere ulteriori adesioni. 

Commemorazione di Oberdan 
Iersera in,una riunione di triestini e di 

trentini,ed istriani si deliberò di promo­
vere una commemorazione per Guglielmo 
Oberdan. 

A questo scopo fu eletto un Comitato 
esecutivo. 

P e r Giuseppe R e v e r e 
(S) ROMA, 29, ore 11 

Fu votato alla stessa .riunione di trie­
stini un plauso al Consilio Comunale per 
la lapide a Giuseppe Revere. 

Alla Grazia e Giustizia 
II comm. Pallerà, capo divisione al Mi­

nistero di Grazia e Giustizia, andrà a riposo. 
11 Sindaco Ruspoli 

Il sindaco Ruspoli sarà a Roma per lu­
nedi, reduce dall'America. 

Il dùtt. Sagl ione 
Le notizie sulla salute dell'on. Saglione 

medico del Re sono gravissime. 
Per prostrazione di forze, perdette le 

facoltà intellettuali. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

30 Novembre 1.894 
A mezzodì vero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 in. 48 s. 52 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 1 e. 23 

Centrala (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorologiche; 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

28 Novembre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0"- milj 165.7 701.2 764,1 
termometro eaùtigr. +3 .0 + 8.0 +-44 
Tensione del vap. aoq- 4.0 4.3 4.4 
Umidità relativa . . 70 54 69 
Direzione del vento . N N W N N 
Velocità ohil. orar, del 

17 7 9 
stato del melo . . misto sareno q. ser. 

Dalle 9 del 28,alle 9 del 29: 
Temperatitia, massima = -t- 8.4 

» minima ~ + 2L5 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Presso le Librerie Drucker « Draghi 
al prezzo di. Lire tt|na 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARÌN • 

"OVOasi della T i i a 
già pubblicalo nette appendici 

del COMUNE Giornale di Padova 

Si pregia di partecipare alla S. V. che è 
provveduta dei Test i ed Oggetti di Cancelle­
ria per ie Scuole Elementari,nonché ricco assor­
timento d'oggetti di ^Cartoleria a prezzi mo­
dicissimi, coli regali. 

Ha pure specialità di Matite sopranne ed 
eleganti per disegno. 

Grande deposito di oleografie, incisioni, 
fotografie sacre e dell'opera della Divina 
Commedia del Dante Alighieri, tradotta in 
dialetto veneziano da Giuseppe Cappelli (Tip 
del Seminario di Padova) lri-8' grande e di pa 
gìne 480 ai prezzo di Lire UN/1 alla copia,-

Alessi prof. dott. G. Cristo alla festa di 
Purìn, 7.° tniliaio, franco di porto Cent. 2 5 . 

Giornali quotidiani : La D ì i e sa d i Vene­
zia - Il B e r i c o d i V i c e n z a ha corrispon­
denza giornaliera di Padova.. . 

Riceve abbonamenti ai principali Giornali 
Periodici religiosi senza aumento di prezzo. 

La Civiltà Cattolica si pubblica un qua­
derno ogni 1° e 3° sabbato d'ogni mese . i'as-
sociazione comincia al 1' Gennaio, 1* Aprile, 
1' Luglio, 1- Ottobre d'ogni anno. 
Tiim. L. 5 — Sem. :L. IO — Anno L. 2 0 . 

L a Grande Storia d'Ital ia - del prof, 
mons, Balan edizione 2.a curata ed accresciuta 
di note dal sac. dott. .Rodolfi Mnjqcchi, esce 
In due fascicoli.ài mese al prezzo di L. liOO 
per ciascuno, (esclusiva vendita). 

Rappresentante della Ditta Fratell i 
Facc io t t i di Roma incisori di'timbrl in rame 
per Parrocchie ed Istituti religiosi, nonché di 
imbri con due cifro per marcare la biancheria 
e la carta. 

Grande Deposito A lmanacco delle lami-
glie crist iane per l'unno 1895 - Anno X. -
con stupende incisioni, vendibile al prezzo di 
Centesimi 5 0 . 

Certo di vedersi onorato dalla sua numerosa 
Clientela ne anticipa i più sentiti riniirazia-
meuti. (752 

Economia e Risparmio 
di qualunque spe sa per gl i Abbona­
menti a giornali di Mode, Scientifici, 
Letterari ecc . 

ALLA LIBRERIA P. 1IN0TT! 
Piazza Unità d'Italia — PADOVA 

Si r i c e v o n o IVlibonameiiti » 
qualunque Giffis-sssaBesii solo! 
p r e z z a di e - p e c t i n a 

Si. garantiscono i premi 

S E VOLETE CONCORREI' E 
AIUTANDO UNA'OPERA DI VliUA BBNflFlCBNZA 

ACQUISTATI? I nlGI.lEn'i'DKI.LA 

LOTTERIA NAZIONALE 
A'FAVORB DKI, 

COLLEGIO REGINA MARGHERITA 
, in Anagni 

per le orlane dei maestri e lementari 
— sotto il: Patronato di S. M la Regina — 

OGNI BIGL1ETT.0 COSTA ONA LIRA 
e può vìncerne fino a 

tW*' 150.000 **spi 
concorrendo a premi per 

tigre ggjMgO 
L'Estrazione sarà fissata fra breve dal Ministero 

Per. I'acquisto-dei biglietti rivolgersi agli 
Udicii Haasehsiein e Vogler, Roma via Murat-
te, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova'. 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 per 
la raccomandazione delle Intiere. 

N. 5 biglietti si spariscono franchi da ogni, 
spesa. — Rivolgersi inoltro a tutti gli Uffici 
postali di ij,a class'» e le Collettorie postali di 
l'a ed ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Padova Via Spirito Santo N. 982. 
.759 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
in attività col g iorno 2 0 Novembre 

PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 
6.—(•) — 7,8 — 10,34 —.15, 18,28(") 

C ) Da Dolo. — (••) Pino a" Dolo. 
ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 
PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 

6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 
ARRIVI A PADOVA 

9, 11,8 — 14,34 — 19,— 
Tutti i troni faranno uiv minuto di fermata 

in, .prossimità al Caffè Commorcio a Dolo, 
.PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

' 9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

I 10,50 — 15,20 — 19,10 
,PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 —11,10 ìf 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50' — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA, PER, PIOVE , 

7,40 - , 11,30 — 15,40 —, 18,— " 

ARRIVI A.P'IQVE . 
. 8,40 —fll,30 —,16,49 ~% 19,— ;.] 

PART1ÌNZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 - 13 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

A G E N Z I A A G R I C O L A 

GALANTI & GHEDINI 
Sede principale - PADOVA - S. Fermo i328 

M K-S T R E - N O A L, E 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE - UFFICIO DI CONSULENZA 
per la Viticoltura e l'Enologia 

ISTRUMENTI - MACCHINE - APPARECCHI , : 
r i g u a r d a n t i l a V i t i c o l t u r a , 1' E n o t e c n i c a e l a D i s t i l l a z i o n e 

SOLFI E SOLFATI DI RAME - CONCIMI CHIMICI 
VINI Comuni e Finì - Liquorosi e Spumanti in fusti, damigiane, fiaschi e bottiglie 

Mosto concentrato - Fermenti selezionati per il miglioramento dei Vini • 
Gas acido carbonico liquido per la conservazione del Vino, ed apparecchi relativi 

i Botti di qualsiasi dimensione - Olii finissimi. Toscani e Pugliesi 
i Noleggio PIGIATRICI - VAPORIZZATORI per l'abbonimento delle Botti 

e D1STILLATRICI per Vini e Vinacrie 734 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO • 
HTatiBiàs*» - ITaB»!»»*»» - Ca.i»»»»»fl is iro 

.A. -%r v i s s». 
che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento 

Stufe e Frankl in in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in te r ra refrattaria, na tura l i e verniciate 

Stufe di maiolica a porcel lana 
Stufe in ferro di qualunque s i s t ema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propria fabbricazione, robust iss ime ed eleganti 
per Collegi - Restaurant - Ospitali - P r i v a t i , ecc. 

Assume qua lunque lavoro per r iscaldamento ad ar ia calda 
Impian to completo di Caloriferi per inter i Edifici , 

Ilni.co U e i i o t i t o 
delia Sliiftì «Vera l*ai'igiiia » 

Esclusiva vendi ta del ve ro Carbone artificiale « Excelsius » 
T iene inoltre officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque lavoro d 'ar te m u r a r i a 

Wptiv.w.i c n n v é n i e n i l i s i ì i i m g 
Sì s p e d i s c e il C a t a l o g o g r a t i s a r i c h i e s t a 

G R A N D E S A R T O R I A 
DELLA. DITTA 

FUGAZZA & PITTERI 
' PADOVA Via dei Servi 1074 PADOVA 

La sunnominata Ditta si onora avvertire T estesa, sua Clientela di Città e 
Provincia d'avere ricevuto iti questi giorni un copioso assortiménto rfz"Stofle 
alta novità per la 

P R O S S I M A S T A G I O N E 
da soddisfare qualsiasi esigenza, nouchè per 

l-> K li ZZI. T A tì L 1 O E C O N F E Z I O N E 753 

I A VJJ_S 0 
Nello Stabilimcnlo p i a n o f o r t i 

DI NICOLO LAGHIN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA dà, Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. ' 

H o l a g g - i o dalle Lire © a l l e . Q O — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 0 0 alle Lire 3 0 0 0 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 737 

Annuncio 

; I sottoscritti, dui 16 Ottobre u. s., hanno 
assunto l'esercizio dell' Albergo-Restaurant 

CROCE DORO 
Sperano, di veci ersi onorati da numerosa 

Clientela, sia d'Albergo che di Restaurant, 
avendo, »"i«loi4i i | » r e * * 5 e tenendo 
una buona Cucina e "Wini « c e l t i . 

Si accettano pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi, colazioni, pranzi e cene per 
Società od anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonich e C. 

Enr'iGO Pizzo fu Pietro 
Successiw 

R1ELLO & LAZZARONI 

DEPOSITO MANIFATTORE 
ALL' ANTENORE 

Assortimento completo in Biancheria di 
lino e di colono — Siuffo per uomoi, na-
siionali ed estere —. Flanelle di lana e di 
cotone — Drap de dame —, Himalaya ed 
altri tessuti di lana per signora — Coper­
te luna infilzate ed imbottite, tricot bian­
che e colorate — Coperte da cavallo e 
per viaggiò — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei — Cortinaggi - Stoffe damascate 
per tappezzeria, ecc. ecc. 

Merci acquistate direttamente 
Unite niìflltòrr lUSbri^lié " 

Pre?z$ iissi rìdoUssimi 594 

U DIREZIONE DEL GAZ 
Siprogia di avvertire il pubblico che fornisce 
allocazione, a determinate condizioni 0 verso 
una piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi 0 case. 

Le installazione comprendono: 
IL Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e risca'-

diimento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale, impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alìn Direzione della Società via Ponsio N. 1365 

RAPPRESENTANZA 

VIENNA 
DALLA DITTA 

F.WERTHEIM&C. VIENNA 

PRIMA. FABBRICA. EUHOPE.V DI CASSE PORTI 
sicure coutro il l'uoco a le lufrazloai 

PRESSO 

i. WOLLMANN - PÀDOVA 
Via S. Friuicasoo N. 3800 

B Ò t t E T T I N O COMMEnCIA.LE 
O E R E A L I 

Padova, 2!) Novembre 1894. 
Mercato ferirti). Oi'tfiii ila L. 18 n 18.25 (io-

maniiato l« quuIUA fine pnr l'nrauyera da lire 
17,50 a 17.75 le buone mei cantili a pronto 
ricevimento. Granone ''a L. 14 a 14.50. ave­
ne a L.. 14 fuori dazio. 



Per gli Annunzi rivolgersi agli UfficiIella Casa di Pubblicità HAÀSEWSTEÌN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

Exclusively fcr Export. 
- I - . • 

u o v e Imi taz ión i 
profe 

Oli 

sorgono ogni g io rno , m a medic i e pubbl ico , con fondato oriterio, proferiscono a 
tutte le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 

h.^, la sola chn risponde alle esigenze di una cura ricostituente e che offre garanzie 
liciuntifìcluì confermate da-lunghi anni di costante successo. -.Si respingano le imi-

inconcludenti, Lt&fuciicì o dannoso fatte per sfruttare il credito della Emulsiono Scott. 
Tniot; M*roi "> 

tazioni . so;ao r, 

5tì|iil5'(3i BCÌamsnt.5 tu genuina EBtóOfliì SCOTT' preparata dai Chìniìci :OTT & BOWKE New-York. 

l VE. TUTTE LE BUONE FARMACIE. 
; . ' ; ; ! ; , • : : . ' . !l '•..<..<•.l.'Ji... L.\:.^,!.'i ... ..!i '!.,!. 

SSSSS 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTJ! 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' «I 

VERA ACQUA 

CHININA MI&ON 
ILA 

i 
pg'wi'siBiiata e inodora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 1.50 e L. 2, ed in bottiglia grande \ 
L. 11 .'SO ~ tanto profumata, che inodora. 

Si vende da tutti ì Farmacisti, Droghieri e Profumieri dei Regno. 
A PADOVA dalSig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Blff. DALLA g 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere in Piazzai 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. |; 

Deposito Goneralo da A. M1GONE e C Via Torino, 12, MÌlano| 
Allo spedizioni per pacco postalo aggiungere Ito cent. H 120 P 

A n t i - b a c i l l a r e 
R I M E D I O C O N T R O L A T I S I 

preparato con processo speciale dal professore Salvatore Garofalo 
Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto dai medici a tutti gl'indivi­

dui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro pulmowre acuto e cronico, affezioni della 
laringe e della trachea. 

VAnti-bacillare. preparato a base dì creosoto, balsamo dì Tolù, glicerina, codeina 
od arsoniato dì soda, dotato di guato gradevole, impedisce subito i progressi del 
male, uccidendo il baoìlfo di Itoch. Inoltro esso possiedo tutte lo proprietà tonico-
ricoatituenti, rinforzando lo stomaco e promuovendo 1 appetito. La tosse, la febbre, 
l'espettorazione, i sudori notturni e tutti gli altri sintomi della consunzione, miglio­
rano sin da principio e cessano rapidamente con l'uso regolare duìVAuti-bacitlare. 

ics" Prezzo di oflni bottiglia con is truzione L. 4 *£3) 
(Aggiungendo L . 1 per spese di posta <i di imballaggio, si spedisce in 

tutto il Regno, mediante pacco postale). 
Deposito in PALKRMO presso il prof. Salvatore-'Garofalo, Piazza 

"Visita Poveri, 5. ~- In PADOVA deposito presso la Farmac ia Zanetti 
' al Duomo. mrr " : ' " ., * = s s " 

Palermo, li 18 Luglio 188B. 
Signor Salvatore Garofalo - Palermo. 

Da qualche tempo prescrìvo con successo il suo Anti-bacillare nei casi di tisi 
incipienti, nella tosse da influenza, nel catarri polmonali acuti e crònici, e posso 
assicurarla di averne ricavato ottimi risultati. = In un caso di Tubercolosi polmo--
naie avanzata in cui era stata constatata la presenza dei bacilli Koch con l'osarne 
batterìo8coplCo,'ho visto scomparire i bacilli, dopo l'uso-dell'Anti-bacillare. 

Ritengo quindi che il suo medicamento sia fra i preparati di creosoto, il più 
energico e il più preferibile, Prof. GIUSEPPE CARUSO PECORARO 

Medico primario dell'Ospedale Civico o libero 
723 docente dì -patologia all'Università di Palermo 

LABORATORIO 
Ghlmio-* Farmaceutico 

DI 

FRANCESCO MINISINI 

Fabbrica di Cio©rSa5 Caffè 
Avana e l isciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov # Vicenza) L O N S G O (-Prov, di Vicenza) 

Il CAFFÉ AVANA, molto economico ed igienico, è pure 

eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 

Caffè. 

. Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 

suddetta. 421 

Berlinertes Ritutions Fluid 
L'uso di questo fluido è così diffuso, che 

riesco superflua ogni raceomandaziono. Su­
periore ad ogni altro preparato di quòsto 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio Ano a|iu vecchiaia la più a-
vanzatà, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare ì cavai 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari dì antica data, 
la debolezza del roui, visciconi alio gambo, 
accayalcamentì muscoleti, ~: e mantione Ife: 
gambe sempre asciutto e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso hi Farmaci 
Fratelli Pomello. 469 

Manifattura d'armi 

Ferdinando Drissen 
• L I E G I (Belgio) 

Si spedisce f r anco a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 448 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte'le-
• rmi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 383 

LAMO ROMA 
Via Spirito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tutte le qn 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

A D D O B B I C O I I S n F E Z I O I S r . A . T I 
NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

Prezzi da non temere concorrenza 

nfrazion 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per Sa fabbr icazione di f iacch ine e smer ig l io 

BOCKENHEI 3N" 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

.. TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

B l e s & Goaaaa?. 
REMSCHEID (Prussia Renana) 

Fabbrica di lime, seghe, lerri 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qoalità, d-
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul fèrroi 
Scalpelli, Sgorbia ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique 
martelli, morse, incudini, tenàglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografla Editrice 

PADOVA-F. SACCHETTO - PADOVA 

0. PRATI — Psiche 
G. GARBIBM — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 

Malattie segrete 
Domandare-unicamente , le vere e genuine , 

Capsule Santal Salolo Emery 
[Anliblenorragico universalmente conosciuto) 

guardarsi da tu t te le protese inudUìeuzIoiii e 
molteplici contraffazioni , presenta te con iutificio 
per ingannare ii pubblico. 

Deposito Generale 
S. NEGRI e C , S. Cassiano 2 2 5 7 , Venezia 

Trovansi in iut te le Farmacie ilei Regnò 3BÓ 

ISTITUTO CONVITTO CA.NDELLERO . 
Fondalo nel 1843 

Torino - Via Saluzzo 33, casa propria 
L'unico in Torino che prepari esclusivamente al Collegi mi­

litari, alla Scuola di Modena ed all'Accademia militare 
La nuova Direzione, conservando gli stessi insegnami (Professori dell Ac­

cademia Militare) che pel passato diedero cosi sicura prova, garantisce un» 
saua disciplina e una retta amministrazione. 

La pubblicità è fonte di guadagno • Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 
Padova 1894, Tipografìa F. Sacchetto 


